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Vivace dibattito al seminario di Siena della F6CI toscana 

Rapporto giovani-istituzioni: 
il vero pericolo è l'indifferenza 
Bisogna essere capaci di incidere sulle condizioni materiali di vita - Le delusioni seguite al fallimento della 
logge sull'occupazione giovanile - Occorre recuperare una dimensione progettuale • Come si vive in provincia 

Un'analisi approfondita del
le realtà di aggregazione to 
scane, il rapporto dei giovani 
con le istituzioni, la ricerca 
di una linea di intervento po
litico culturale originale della 
FGCl per la gioventù tosca
na. Questi i punti fondamen
tali che hanno caratterizzato 
il convegno regionale della 
FGCl che si è svolto ieri a 
Siena sulla vita dei giovani 
nelle città della Toscana, pre-
tenti il segretario regionale 
della FGCl Marisa Nicchi e 
quello nazionale. Massimo 
D Ali-ma. 

Il convegno st può dire che 
era iniziato fin da venerdì, 
quando i giovani della FGCl 
di tutta la Toscana si sono 
riuniti per fare il punto sul
la situazione dell'organizza
zione: al centro del dibattito 
della assemblea dei quadri 
toscani della FGCl. i circoli 
politici-culturali. 

Il convegno si è aperto con 
le relazioni di Fabio Mussi 

Mercoledì al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Manifestazione del PCI 
su sfratti e equo canone 
L'iniziativa concluderà la raccolta di firme per la petizione popolare — Rivendicati maggiori 
poteri ai Comuni per l'utilizzo delle case sfitte — I dati più significativi di alcune province 

II problema degli sfratti, l'applicazione dell'equo canone, 
la questione del potere ai ComuriT per l'uso delle case sfitte, 
tu questi temi si svolgerà la manifestazione regionale promos
sa dal PCI per concludere la raccolta delle firme alla petizio
ne popolare sugli sfratti. 

La manifestazione si svolgerà alle 21 di mercoledì 28 feb
braio al palazzo dei congressi di Firenze. 

Parleranno il compagno Paolo Pecile, responsabile regio
nale della commissione assetto del territorio e il compagno 
Gaetano Di Marino, vicepresidente del gruppo comunista del 
Senato. 
- Intanto in tutta la Toscana sono migliaia le firme accolte in 
ealce alla petizione sugli sfratti; nei prossimi giorni daremo 
conto di quanto è stato fatto in alcune Provincie dove il pro
blema è più acuto. 

Nella foto: un tavoline eh* raccogli* l« firma dalla patiilona 
popolar* per il rispetto della legga sull'equo canon* 

A Pisa 45 famiglie 
« a spasso » entro maggio 

A Siena censimento 
delle case sfitte 

Raccolte oltre 7.000 firme - Inesistente il mercato Iniziativa del Comune - Centinaia di 
dell'affitto - Il problema riguarda anche gli studenti 

PISA — Settemila cittadini 
che nel giro di poche setti
mane si sono recati a sot
toscrivere un documento nel 
quale si chiedeva una inizia
tiva immediata da parte del 
Parlamento per assicurare a 
tutti un alloggio. Hanno fir
mato un po' tutti, giovani 
In cerca di casa, cittadini sul 
cui capo pende lo sfratto, 
persone che la casa già ce 
l'hanno ma hanno voluto 
manifestare in questo modo 
la propria solidarietà a chi 
deve f a * t conti quotidiana
mente col problema, 

Negli uffici del tribunale 
frisano giacciono 270 cause di 
sfratto in sospeso, moltissi
me risalgono al perìodo pre
cedente l'entrata in vigore 
della legge e forse qualcuna 
non ha più ragione di es
sere perché la controversia 
tra padrone ed inquilino ai 
questi anni si è già appia
nata. 

Tra gennaio e maggio in 
città dovrebbero entrare in 
az^ne 45 sfratti, quaranta

cinque famiglie che dovran
no scontrarsi con un mer
cato dell'affitto praticamente 
inesistente. Mentre le ba
cheche delle agenzie immo
biliari sono stracolme di car
tellini con la scritta «Ven
desi », trovare un alloggio 
in affitto è quasi un terno 
al lotto. Ed alla ricerca di 
una casa da affittare non 
ci sono solo I cittadini pisa
ni; insieme a loro arrivano 
puntuali ogni anno anche 
migliaia di studenti fuori 
sede, spesso costretti ad ac
cettare condizioni di strozzi
naggio per un posto letto. 

Nelle recenti elezioni stu
dentesche la Usta unitaria 
di sinistra aveva ripropo
sto il problema rilanciando 
un'idea che. già avanzata 
da tempo, fino ad ora non 
è stata realizzata: un uffi
cio tecnico-giuridico gestito 
dal Comune e dall'Opera u-
niversitaria per fare appi! 
care l'equo canone anche ne
gli appartamenti dove abita
no gli studenti universitari. 

famiglie nell'incubo di essere sfrattate 
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SIENA — Hanno già raccol
to alcune migliaia di firme 
le due petizioni per il rispet
to della legge sull'equo ca
none lanciate dalla federa
zione comunista senese e dal 
SUNIA, il sindacato degli 
Inquilini. 

Il comune d: Siena ha. 
proprio in questi giorni, lan
ciato un appello alla popo
lazione della città perch° col 
labori ad un'opera conosciti
va sulle case sfitte denun 
ciando al comune gli even 
tuali appartamenti vuoti 

Soltanto a Montalbuccio. 
un quartiere dell'immediata 
periferia di Siena, sino a 
questo momento sono state 
individuate almeno 26 case 
sfitte. 

n Comune ha provveduto 
inoltre ad inviare una lette
ra alle cIrcoscriz'.oni affinché 
si impegnino in un'opera di 
indaelne e di denuncia sugli 
alloggi sfitti. a- Chiediamo che 
sia emanata urgentemente 
una legge che dia ai sindaci 
la facoltà di assesmare ai 
cittadini senza casa gli allog

gi sfitti o comunque non uti
lizzati — è scritto nella peti
zione popolare lanciate dalla 
federazione comunista sene
se —. dietro pagamento del
l'equo canone, quando i pro
prietari non provvedano en
tro il termine fissato dal co
mune a locare direttamente 
l'alloggio o a utilizzarlo di
rettamente ». 

Le petizioni della federazio
ne comunista senese e del 
SUNIA verranno inviate ai 
mass-mi organismi dello stato 

Intanto a Siena si prevede 
che nel giro di qualche me
se potrebbero essere sfratta
te circa 160 famiglie sulla 
base di leggi precedenti al
l'entrata in vigore dell'equo 
canone mentre 300 e più prov
vedimenti di disdetta dei con
tratti potrebbero nel eiro di 
ì-6 mesi essere trasformati 
in sfratti 

Il comune è comunque in
tenzionato a salvaguardare 
gli interessi degli inquilini 
adottando provvedimenti ne 
cesari per dare un tetto a 
chi venisse «cacciato» 

Firenze raggiunge quota trentamila 
La cifra comprende anche le firme raccolte in provincia — Centinaia di 
case vuote e i prezzi sono saliti alle stelle — Perché le prime requisizioni 

Quota trentamila: tanti so
no i cittadini di Firenze e del
la provincia che hanno firma
to la petizione popolare lan
ciata dal partito sui temi dell* 
equo canune. ' 

L'argomento è all'ordine del 
giorno da mesi nella vita del 
capoluogo, clic soffre, come 
ormai tutte le città, di una 
organica carenza di allogai 
accompagnata dal fenomeno 
dilagante dei patrimonio sfit
to o abbandonato. 

Ormai si pagano prezzi in
verosimili per poche stanze 
mal servite e non sempre l'a
spirante inquilino riesce a far 
valere i diritti che gli deriva 
no dalla legge. 

Trentamila firme in calce 
alla petizione sono una testi
monianza concreta di quanto 
il problema sia sentito e vis
suto della gente. Ma l'argo
mento più scottante oggi è 
quello degli sfratti, oltre 1.800 
esecutivi. 

Il nodo è al pettine. Purtrop 
pò non sono valse a molto le 
iniriative dei comuni per ri
vendicare maggiori poteri di 
intervento (e anche di questo 
parla la petizione), né con una 
legge che risale al secolo scor
so è possibile far fronte in 
modo adeguato alle necessità. 

Il criterio che Firenze e gli 
altri comuni vicmi hanno scel 

I to per risolvere i casi più ar
genti è « da casa a casa ». La 
famiglia sfrattata cioè viene 
ìmmediatanTeiHe ospitata in 
un altro alloggio se possibile. 
di proprietà del comune. >p-
pure requisito. 

Così è accaduto a Sesto Fio
rentino. così è accaduto pro
prio nei giorni scorsi a Firen
ze, dove quattro famiglie, che 
da anni avevano occupato abu
sivamente un fatiscente palaz
zotto di via Ghibellina, sono 
state sgomberate dalla forza 
pubblica. Conternporanearnen-
te il comune ha requisito quat 
ITO alloggi sfitti da anni e in 
ottime condizioni (.uno di essi 

non era mei stato assegnato) 
e in grado di ospitare seduta 
stante le famiglie. 

Certamente una operazione 
del genere sarebbe pratica
mente impossibile se gli sfrat
ti venissero eseguiti tutti in
sieme. 

Eppure in città esistono cen
tinaia di appartamenti vuoti. 
decine e decine di interi stabi
li abbandonati. 

Il comune ha anche cercato 
di venire incontro alla proprie 
tà garantendo la possibilità 
di contrarre mutui agevolati 
per il risanamento e al restau-
do degli appartamenti a im 
mobili. 

che ha delineato un quadro 
dettagliato delle nuove realtà 
di aggregazione giovanile to 
scane e sulle ripercussioni 
che ne derivano sulla gene 
rale politica dei comunisti nel 
la regione, e di Roberto Bar 
zanti che ha analizzato il 
rapporto giovani-istituzioni. 

La neepssità dell'organizza 
zìone dì un convegno di que
sto tipo è sorta soprattutto 
dall'esigenza di capire ed ana
lizzare certi processi in atto 
nel mondo giovanile della re
gione. 

Nonostante la diversità del
le inni' reaU* toscane, le 
motivazioni clic •itohtin alla 
base di tuìiun pux-r-^i tcn 
dono a coinvolgere il mniu'n 
dei giovani in un unico d> 
scorso con gli stessi interro 
gativi, le stesse tentazioni e 
potenzialità. 

Il rapporto con la democra 
zia. la considerazione delie 
istituzioni, l'atteggiamento nei 
confronti del tessuto civile e 
della produzione culturale, la 
posizione sul lavoro e sul tem
po libero, sullo studio e sul
la scuola, richiamano ovun 
que problemi che dal dibatti 
to sono apparsi essenzialmen
te comuni a tutta la regione. 
« In Toscana — ha detto Ro 
berlo Barzanti nella mia re 
lozione — il rapporto con le 
istituzioni, con la loro pre
senza e la loro produzione 
di atti, non ha presso i gio
vani. una dimensione chiara 
mente antagonistica, anche se 
è indubbio che una diffusa e 
consistente disaffezione e in 
differenza è tratto assai ri
levabile ». 

Proprio questo del rappor
to con le istituzioni è stato 
uno dei momenti caratteriz
zanti del convegno, al quale 
è mancato per una improv
visa indisposizione di Enrico 
Menduni, la relazione su e La 
città della Toscana tra tradi
zione ed inquietudine *; « le 
istituzioni soprattutto da mol 
ti giovani — ha detto Bar
zanti — sono giudicate per 
il loro grado di risposta e 
di efficienza, per la capacità 
che hanno di modificare fin 
dal presente, le condizioni 
materiali di vita e di con
sentire quindi nuovi equilibri 
di potere ». 

Viene dunque ad esistere un 
rapporto molto intenso e rav
vicinato che si ha del valore 
delle istituzioni e pratici ef
fetti che derivano da una 
nuova configurazione del po
tere politico, « per toccare 
con mano dove affonda le sue 
radici quella disaffezione ver 
so le istituzioni tanto diffusa 
nel mondo giovanile — ha det
to Barzanti — si pensi al mo
to di delusione che è scatu
rito dalle debolezze e dalla 
scarsa incisività degli organi 
della democrazia scolastica. 

« Si rifletta sulle speranze 
accese e sulla delusione che 
è derivata dalla legge sull'oc
cupazione giovanile, a propo
sito della quale si deve par
lare di un vero e proprio fal
limento. 

€ Solo con un consapevole 
ed esteso moto di socializza
zione della politica si potrà 
vincere la diffidenza nei con
fronti della politica che fa 
tutt'uno con la disaffezione 
istituzionale ». 

Barzanti ha concluso riha 
dendo la necessità di « rigua
dagnare per i giovani e con 
i giovani un senso della po
litica che sia anzitutto il prò 
getto continuo attraverso cui 
conpiungere democrazia e isti 
tuzioni e domande della so 
cietà. intervento e progetto. 
vitalità e razionalità ». 

Un altro punto importante 
del convegno, nel quale si so 
no soffermati molti interven 
ti è stata l'analisi della vita 
nella provincia toscana, dal 
la quale è emersa la neces 
sita di una rivitalizzazione 
culturale e politica della vita 
dei giorani che vivono in que 
*ta realtà. 

In questo senso diviene pri 
mario l'intervento della FGCl 
m alcuni temi che riescono 
ad aggregare i giovani, scuo
tendoli da un certo latente 
torpore e ribaltando Q feno 
meno di subalternità dei gio 
vani stessi a ciò che accade 
nella società toscana. Ecco 
quindi che settori di inter
vento sono stati individuati 
nel campo della droga e del
la tossicomania giovanile, con 
riferimento alla lotta all'eroi
na e al suo spaccio, all'in
formazione di massa, al prò 
blema degli interrenti per il 
reinserimento degli ex-tossi
comani. 

Altri momenti di interven 
to riguardano il problema del 
la casa e dell'equo canone, 
così come l'ecologia. Ut pro
duzione culturale giovanile ed 
il peso dei giovani toscani nel 
settore dell'informazione. 

il tutto inteso a migliorarne 
la qualità della vita eliminan
do un certo disagio culturale 
che, se in Toscana non si ma
nifesta in maniera eclatante. 
fa sorgere comunque frustra
zioni e può generare fenome
ni di disgregazione. 

Danfeto Magrini 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le Iscrizioni al corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA N RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574 /21 .321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 /26 .31 .83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il C.S A. dichiara la sua estraneità, autonomia e Indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5 tti 
pendio Mutui ipotecari 
t e 2 Grado Finanzia 
menti editai Sconto por 
tu/ogho 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulente 
ed assistenza asiicurattir 
Livorno • Via Ricasoli 70 

Tel 2R280 

Or* 15.30 DISCOTECA con 

SNOOPY a GIRARDENGO 
Ore 22.00 

BALLO LISCIO con 
< I GIAGUARI » 

• • 3 5 1 Jlla nrana 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.1)9 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Moquette agugliata 

Moquette bouclée nylon 

20 x 20 R iv . coordinati 

Ì0 x 30 Pav.t l monocottura se. comm/ le 

Serie sanitari 5 pezzi bianca 

Batteria lavabo, bidet • gruppo vasca 

Scaldabagno elettr ico It. 80 c /garanz ia 

Scaldabagno metano It. 80 c /garanz ia 

Lavello f i re-clay da 120 c/sottolavell9 bianco 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1.380/mq 

4.050/mq 

4.100/mq 

7.200/mq 

51.000 

42.000 

L. 30.550 

L. 69.300 

L. 63.000 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I.V.A. INCLUSA 

VISITATECI VISITATECI 

VETRI DISCENDENTI 
ELETTRICAMENTE ? 

sulle RENAULT 20 sono di serie 

RENAULT 20 GTL 1600 ce 6TL 2000 ce 

UNA ESCLUSIVITÀ' 

SAIEC 
1964-1979 

Via Galvani 22 
Tel. 380.701 

AREZZO 

Elettroforniture Pisane 
G H E Z Z A N O (P isa ) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI ' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L. 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI . 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
\cl prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

RISTRUTTURIAMO 1/ AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 da pavimento . 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchi 

20 x 20 rivestimenti L. 2.990 
L. 2.990 Vasche da bagno 170 x 70 B. . . L. 28.500 
L. 3.600 Rubinetteria inox completa da 
L. 55.000 bagno L. 35.100 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, a prezzi di fabbrica fino ad ttaurinttfito 

VEDERE PER CREDERE !! 
CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SI AMO APERTI ANCHE DI SABATO 

V.UIL1W i i ivi 

C i v G ARLZZ : y ^ ò 4 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tuttt l* sere comprese 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio co* I 
m gìiori co Tip esu 
Sabato sera e domenica pe» 
nner.ggio discoteca 

Domenica sera, discoteca • llseta 
Totta la famiglia si dive*!* al 

CONCORDI 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA 
PIANA DI SESTO FIORENTINO 

AVVISO DI CONCORSO 

li Co-Ttuo»-ssario Regicne-.e dell'Ente rende noto di «var bandito 
concors pubbt e per a copertu-a dei seguenti post: d" ruolo: 

1) A P P L I C A T O D A T T I L O G R A F O 
Requisiti di partecpszione: era ami 18-35; d.plonia dì scuola 
deH'obbÌ.30 nonché d piome di dsftliograf a 

2) O P E R A T O R E D I M A C C H I N A 
Requisiti di partecipazione: età «nni 18-35: diploma di scuola 
dell'obtxigo nonché esperienza tremule netta conduzione di 
macchine operotr.ci. 

I posti suddetti appartengono aita Fascia 4. del v'gente C.CN.L 
per i dipendenti dai Consorzi di bonifica, cui e attribuito II se
guente trattamento economico (per ?4 mensilità) : 
a) stipendio base mou. l t lordo di 1_ 312.SI 0; 

scatti per.odici Cd 5se (10 bennati e 5 triennali) con even
tuale riconoscimento del ««villo prestato, par funzioni ana
loghe, presso altri Consorzi o Amm.n^razioni pubbliche; 
indennità integratwa fisse di L. 15 000 lorde mensili; 
39b ISTAT non conglobato di L. 3 918 lorde mensili; 

e) indennità di contavgatua ( U 2.389 per ogni punto) pati a 
L. 97.949 lorde mensili a Tutta il 30 oprile 1979. 

Termine perente* io par fa presentazione della domanda: 90 mano 
1979. Gli «Marcaseli possono prendere *trione dei bandi di con
corso presso la Segreterìa dal Consorzio, che fornirà a richiesta 
il fac-s'mlle delle domane* « di pertec'paziote. 

Brente. 22 febbraio 1979 

Il Commissario Regionale 
ELIO MARINI 

b) 
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d) 
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